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De' Principianti nella Lingua Italiana, 


DEDICATA | 
ALLE LORO ECCELLENZE 
MADAMA CARLOTTA 


T Madama ANNA VILLIERS. 


Dal Signor UNION N 


Dell Accademia degli AAT IST 1 FLORENZA, 
degli Ax c ADI di Roma, &c. &. 
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O Matre pulchra Fila pulchnior ! | Orazio. | 
O a: Madre gentil Figlie vezzofe ! 
II Cavalier Martignoni. 
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LORO ECCELLENZ E 


Madama ANNA VILLIERS. 


ECCELLENZE, 

+ Gromoso in oggi io men vado e 
mai dell' onor ſu- 
remo di poter dedicare ad illuſtri 
impareggiabili Scolare IIſtoria dei 
Poeti Italiani, in tributo del profondo 
mio oſſequio, e dell' ammirazione 
ogni giorno più rinnovellata per i 
rapidi e maraviglioſi avanzamenti 
nella Toſcana delizioſa Favella. 
BEN io m'accorgo, e mal non m ap- 
pongo, eſſere ſiffatti prodigj produ- 


faſtoſo pi 


At 


dalla ſaggia, illuminata voſtra Precet- 
J trice. 

Da quindici anni in qua, Eccellenze, 
ch io eſercito Yonorevol' impiego di 
pubblico Profeſſore di Belle Lettere 
ed Eloquenza Toſcana, in Italia, 1n | 
Francia, in Inghilterra, giammai (con- 
F feſſar lo debbo con ogni ingenuita in * 
faccia al Mondo tutto) giammai alcun 
mio Scolare ha dato, in si pochi giorni, 
prove di fe si memorabili col far tanto 
onore a' miei inſegnamenti, e a chi / 
ebbe la bella ſorte di preſedere atten- 
tiſſima alla colta voſtra educazione. 
1 A Vor mappello, leggiadriſſima Si- 
= 7 nora Conteſſa di IERSEV, Alma Ge- 
Initrice di si chiara Progenie, a Voi 
3 e/ornamento del ſeducente An- 
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olicano Seſſo, a Voi, alla quale, dopo 
pocht giorni di ſtudio, furono conſa- 


ceſli; * Voi, come Dama iſtruttiſſima, e 
verſata in tante Arti, Scienze, e Lingue, 
Voi potete formarne giudizio, render 
. ragione, e unire i voſtri a' miei elogy 
F per teſſerne onorata Corona da cinger 
F le nobili tempia a si glorioſe e fortu- 
nate Sorelle. 
* Pass0 qui ſotto ſilenzio, Eecellenze, 3» 
mille encomj e di naſcita nobiliſſima, e 
di meriti ſingolari, e d'illuſtri qualità 
naturali ed acquiſite per non offender h 
la delicatiſſima voſtra modeſtia: mi 
ſtendo ſolamente ſopra qu mi 


* In fa ne ad una *L athens Italiana, is te 
virtuoſe Damine hanno compoſto e inviato alla dol- 


dei progreſſi fatti dopo otto One di Lezione, con- 
ſacrandole con picnezza di cuore le Primizi ie delle loro 
glorioſe fatic he. | 
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ciſſima loro Signora Madre, come Giudice eſpertiſſima 0 
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a concepire 1 più Addi principj, a ri- = = 
tenere con angelica memoria quanto / | 
Vaggrada ; parlo dell ardente brama 7 
d'iſtruirvi, della diſpoſizion felice per 
riuſcire in ogni intellettuale intrapreſa, 
e della preſtezza a produrre gloriofi | 
frutti della ſeria, non interrotta 50 
applicazione. O illuſtre Schiatta! In- 
vidiabili Sorelle! O di Madre gentil 
ie vezzoſe e!!! 

E queſto ſia in atteſtato dell umi- 
lifimo riſpetto, col quale m1 raſſegno ] 
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DELLE ECCELLENZE LORO 


Umiliſmo, Divotiſmo, 


RT he * 
ANTONIO „ 


) Y pREFAZIONE. 
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Prima Orationis virtus, perſpicuitas. 
QUiINTILIANO, 


Parlate chiaro, e ſarete inteſi. 
"i Pra rows 


Lo Stile di queſt' Iſtoria ſarà facile 
e ſemplice; io Tho compoſta ad uſo 
de' miei Scolari, per cominciare, per 
incoraggiare, per divertire. Avrei po- 
tuto facilmente ſervirmi di parole 
ricercate, ma non migliori, di eſ- 
7 preſſioni ſublimi, ma imbarazzanti, dif 
penſieri metafiſici, ma, tutto mal a 
propoſito. Perche ſervirſi d' uno Stile 
ampo- 
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ampolloſo e affettato, ſe poſſiamo far 
uſo di termini chiari e facili con un 
ſucceſſo più glorioſo? Ma finalmente # 
noi parliamo per eſſere inteſi. Non 
ſiamo piu nei ſecoli dell oſcurita, dell' 
ignoranza, e del cattivo guſto. E poi, 
10 ripeto ancora, queſto Libro elemen- 
tare è fatto appoſta per facilitar' ai 
Principianti Vapplicazion delle regole 
grammaticali; e come poterlo fare, ſe 
il libro è troppo difficile, aſtratto, e 
incomprenſibile ? 

Quando ſarà tempodeeſercitarſi nello 
Stil ſublime, ma non affettato, ſi potrà 
leggere la lunga Prefazione nella 
LEGGE SCRITTA NEL CUOR DELL” 
Onesr' Uomo, e principalmente il 
GENIO DELLA LiNGUA, dove ſi tro- 
” vano tutte le grazie e le belta della 
Lingua Italiana; Libro che ho- com- 
comp l . le Perſone avanzate, “ 
che 
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1 es amano diſporſi alla' letturs dei 
WM b Poet ancora i più ſublimi e difficili, 
che la maggior parte degl' Italiani 
H non comprendono. 

Ho giudicato a propoſito di metter 
TV ſeguito a queſt Iſtoria, un Diſcorſo 

/F ranceſe (molto integeſſan 
ſtudia VItaliano) f ra Torigine, i pro- 
greſſi e le variazioni della Lingua 
T Toſcana, aflin d'eſercitare i miei Sco- 
$+lari'in due utiliſſime maniere: pri- 
mieramente leggendo Italiano, per 
/ veder come s'incontrano a maraviglia 
00 regole ſtudiate nella picciola Gra- 
matica; e poi traducendo il Franceſe 
in Italiano, per mettere in pratica eſſi 
medeſimi, quanto hanno imparato nei 


== elementari, e abilitarſi cosi a | 


„ 


parlar facilmente queſta dolciſſima 
Lingua, che non parleranno giammai, 
ſenza nel ultimo neceſſariiſſimo eſer- 
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DE' PRINCIPIANTI 


Nella Lingua Italiana. 


prononziare in Lingua Franceſe, l anno 


paſſato, in queſto i illuſtre MUSEO, (1) 


(1) Si allude ad un Diſcorſo Franceſe fatto dall 
Aue nel 1781, nel Musto di Parigi, al cominciar 
d'un Corſo di Lingua Italiana, di cui egli era Pro- 
feſſore. Queſto Diſcorſo, come molto intereſſante, 
errà in ſeguito all' Iſtoria dei Poeti Italiani. 


B 2 | 1 


9 Net Diſcorſo che ho avuto lonor di 
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applaudito dai Letterati, ammirato dai 
Conoſcitori, autorizato dai Magiſtrati, 
Ee illuſtrato dall' efficace protezione 
degli Auguſti Perſonaggi LE LORO 
ALTEZZE REALI, MONSIEUR et 
| MADAME, ho dimoſtrato allora Vor1- 
Ene, 1 progrelli, e le variazioni della 

oaviſſima Lingua Italiana; attual- 


* 


mente, Signori, la mia intenzione & 


f E nen IIſtoria della noſtra 


Poeſia, nella quale f1 ammirano tutte 
le grazie riuntte, le belta, e 1 tratti 

in fini e ſeducenti della più bella 
Lingua dell' Europa. Parlo a Perſone 
iſtrutte; il Corſo che ſiamo per co- 
minciare è ſopra la Poeſia: indicherò 
dunque i Poeti più celebri che fanno 
epoca nella noſtra Letteratura, e 
quelli fra i viventi che fi diſtinguono 

il più per il guſto e per i talenti Poe- | 
tici, moſtrando le differenti Partico- 
larita che li caratterizzano. 
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DANTE. 


II Dax, Legislatore della Lingua 


Italiana, & Originale come Omero. II 


DAN TE conoſceva Omero, e dice ch 


* 


egli & 


Signor dell' Altiſſimo Canto,” 


* 


ma, nè meno una fraſe, nè meno 


un' idea d'Omero fu imitata nel ſuo 


Poema. Egli ſtimava molto VI Rif o, 
ſapeva a mente la ſua Eneida, e dice 


o 


di lui: 


« Vagliami il lungo ſtudio, e il grande amore, 


« Che m' ha fatto cercar lo tuo volume.” 


Egli ſerv e fatto un Conduttore, un 
Maeſtro, ma_e un Maeſtro, al quale 
egli non ha voluto dover niente. 
Genio ſublime, egli ha creato un 
Poema nazionale, preſentando a' ſuoi 


dita degli avvenimenti recenti, e delle 


5 Compatriotti nella maniera la più ar- 


> 


ueſtioni che agitavano il pit gli ſpi- 


ritl del ſuo tempo. Con un' immagi- 
nazione ſempre viva, ſempre forte, 
ſempre creatrice, egli trovava dei 
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lori convenienti a' ſuoi diſegni, dg 4 
Stile proporzionato alle ſue Satire, 

Tle fue Satire erano analoghe ai movi- 
menti impetuoſi del ſuo cuore. Come 
Jegli non ricuſava niente alla ſua im- 
maginazione, che voleva dire tutto 
ciò che ſentiva, e che ſentiva molto, 

egli aveva bilogno di parole propor- 
zionate all' energia delle impreſlioni ß 


. 
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che provava ; la ſua Lingua era an- ; 
cora nell Infanzia, ella non poteva F 
fornirghene ſuficientemente, ed egli 5 
File creava. MiLroxkE fa parlare ai 2 


„ 
diavoli un linguaggio riempito diger h 
che convengono ai "diavoli; il Dax TE, 

fa ancora di piu; egli trova abs 
parole, per cosi dire, Diaboliche, e la) 
fatica di queſte parole, eſprime dach 
dei tormenti. Il ſuo colorito, ora oſ- 

curo, ora orribile, ora patetico, an- 
nunzia Fuomo che conolce tutti 1 
caratteri del cuore. Le differenti 
queſtioni che egli tratta danno l'idea 
del Filoſofo il più iſtrutto del ſuo 
tempo. 

Egli r non olfendeva la roſterita 


voleva piacere a' ſuoi Compatriotti, | 
farfi 


MY fark temere da- ſuoi vicini, via 
A ſoddisfare al medeſimo tempo il ſuo 


orgoglio, e la ſua vendetta. Egli met- 
teva a ſuo piacere i ſuoi amici, iſuoikh 
nemici, in Inferno, in Purgatorio, in 
Parallifo. Le ſue idee ſono ſovente 
indicate per cert tratti conoſciuti, di 


cui ci manca la chiave: ecco la 2) 


8 


forte ragione della ſua oſcurità. 
I ſuoi Contemporanei vedendolo 
Favbondars di conoſcenze in tutti i g 
neri, ſecondo i ſiſtemi allora bn 
Fvedendolo far parl I h 
Fr olo far parlare una lingua che 


non aveva che balbettato, 9 
col flagello della Satira la più crudele, 
i ma al medeſimo tempo la più forte, 
lanciarſi contro i ſuoi nemici, hanno 
£ cominciato, ad una voce unanime, 

ad appellarlo Divino. , 

Si riguardava come ſtraordinario 
un Uomo che parlando, per ſervirmi 
dell' eſpreſſioni di GRAvIN A, con uno 
Stile formato ſopra lo stile dei Pro- 
feti, oſava pingere le violenze dei 
Papi, le crudelta dei Franceſi, gli, 
orrori delle Guerre civili, che lacera- 
vano la ſua Patria. Viele Poema 
_ 
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mondo, e contenendo tutto ciò che la 

azione aveva di più grande in ge- 
nere di conoſcenze, è venuto nelle 
mani dei Pedanti che hanno elevato 


un Tempio a queſto nuovo Idolo. 0 


E eſſendo piu a ee di tutto il, 


Riidicoli Commentatori, come, Velu- 
tello, Venturi, Bulgarini, hanno fatto 
del Dante ciò che la baſſa adulazione 


SE 


dei Cortigiani fa dei loro Padroni, o 


ciò che Uimmaginazione eſaltata degli 
Amanti fa delle loro Belle; eglino 


E trovato indiſtintamente divino, 


tutto ciò che veniva da lui. Simili a 
Don Quichotte, eſſi hanno preſo ſo- 
vente dei molini a vento per Giganti, 
e queſti errori hanno cagionato delle 
* letterarie ancora piu ridicole, 
II Daxre fu ſpiegato, è vero, nelle 
Claſli pubbliche, fu fatto lettura di . 
ete Poema nell Accademia Fioren- 
- a6 come, le Diſertazioni iſtrutte di 
Gele, Bianckins, Buommatei, &c. ma 
on era egli giuſto di ſpiegare un 
Libro nel quale {1 trova origine e la 
vera lig nilicazione * quantita di 
parole: | 
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11 DaN E, riguardato come il Padre 
della Poeſia Italiana, come un' Autore 
che porta Iimpronto dell antichita Ia 
più lontana, come un Poeta che riu- 

) niſce a una fertiliſſima IMMAgINAZIONE 
5 i colori 1 più ardenti e 1 pi veri, ha 
* Yſempre ottenuto la venerazione dei 
* noſtri Letterati. Si legge queſto Li- 5 


bro, fi riconoſce il 00 Poeta, 11 


parla con entuſiaſmo delle ſue belta, 
_ \aſllolutamente inimitabili, della ſua 0 
abbondanza, della ſua forza, della ſua 
9 


energla. 

$i riconoſce nel ſuo piano un Ar-) 
chitettura Gotica, il di cui diſegno # 
ſorprende, la quantita d ornamenti im- 6 
pone, e la varieta confonde quando) 


uno non voglia eſaminare PF intelligenza . | 
e Feconomia del piano. Ma il Dax TE 
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| Fel non ha avuto alcun modello, = 
0 Ft ha avuto nemmeno alcuna copia. 10 
DJ incontrano in MLT ONE certi tratti 

1 Ye raſſomigliano quei del Dante: 0 
L Nou ſolo avrebbe potuto imitarlo, 

1 ſe vou xs non folle ſtato origin lui 

A medeſimo. _ 


Terzine nello Stil Danteſco. 


(1 ) Non c'è che Terai .che abbia riuſcito a Tay dalle * 
2 N 
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cr Italiani moderni fanno del 

| Dante cid che fi fa d'un libro di Leg- 
gi; effi lo leggono ſovente, e non lo co- 
piano giammai; lo leggono dopo aver 
eſaminato a fondo la loro Lingua, e 
dopo aver ſtudiato i piti gran Maeſtri 


nell Arte Poetica. Avanti di giudicare | 
«ra Autore, eglino fanno in forte d1 
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isfarfi d ogni pregiudizio, di traſ- | 
portarſi nel ſuo tempo, d'eſaminare "14 
fe ſono Poeti eſſi me eſimi, ſe hanno JT 
un' elevazione di ſpirito capace di 2 
metterſi in confronto con quella d'un 141 
tal' Autore, e ſe hanno fina mente un 05 
talento ed una immaginazione aſſai { 
viva e affai fertile per tutto prendere c 
Je non lafeiar fuggir niente. E 
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. Queſto primo Poeta Lirico dell' Ita- 
{ lia, queſto primo Poeta dell Univerlo ; 
7 nel Arte di parlar' al cuore con il 
* . Ylinguaggio della natura ſemplice e 


6 ingenua, di nodrire la pi grande delle 0 


paſſioni, I Amore, con una fecondita 
immenſa d'immagini e di penſieri, di 
far ſentire cio che ſente, adorare ciò 

che adora, amare i ſuoi guſti e 1 ſuoi #4 
0 * piaceri ; queſto Poeta ſublime, crea- 
5 Gere. unico in un genere che ha con- g 
5 ſumato lui medeſimo, pm voluttuolo ; 


* x pi decente di Tibullo, pitt nobile 


e meno — Properzu0 ; queſto 
& Poeta che a ſorpreſo il ſuo Secolo, e 
che e fatto per incantare fin' a tanto 
che eſiſteranno dei cuori ſenſibili; 
Y queſto Poeta, dico, ha clevato uno 
Stendardo, Tha contraſſegnato con il 
bes nome, e se meſſo alla teſta d'una 
Legion di Poet: che noi appelliamo 
Pi che ha dominato tiranni- 
) camente il XIII e il XIV Secolo. 
PE TRARCA, non meno che 1 Dante, 
„ Ca i ». 
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ha il merito d'eſſere ſtato il Riſtaura- 
tore della Lingua e della Poelia 
ueſto grand. Uomo, di chi 
un celebre Autore ha detto, che Pa- 
reva non aver formate e riunite le 
ſue parole che ſulle tracce dell uni- 
verſale opinione d'Italia, ha fatto un 
Opera claſſica che fi deve ſtudiare. 
Il ſuo ſoggetto è intereſſante, 1 ſuoi \ 
je ſue particolarita 
hanno tutto cid che il Romanzo può 
fornire di piu piccante per fomentar 
Lilluſione, e riempire Vimmaginazione 


Italiana. 


mezzi ſublimi, 


E 


d'idee le pin ſenſibili. 


Gl intrecci damore, 1 ſuoi miſteri, 
le fue grazie, erano 1 loggetti 1 1 più 
degni deſſere cantati in un tempo 
ove 1 Galanti erano molto alla moda 
Era allora una neceſſità 
d'aver' una Bella, o almeno, di far 
credere-che ſene aveſſe una. 
taſiſica di Platone era lo ſtudio degl 
Eſt amavano alla Roman- 
1] ſentimento. 


in Italia. 


Amanti. 
zeſca, ne eltraevano 
Un amore ſenza miltero avrebbe diſ- 
piaciuto alla Bella, e diſonorato FA- 


II Siftema di Minone, larebbe 
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| 8 Dame ſi ſentono conſumare dai ſuoi 


3 la ſua Bella, o crede almeno vederla. 
| Hen, gli occhi di PETRARCA, e tutti 
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adorato. Conveniva ſoſpirar lungo 
tempo, ſenza ſperare alcuna ricom- 
penſa per“ due beglt Occhi, e per un 
* hondo Crine.“ 

PETRARCA comincia A cantare la ( 
ſua Lau. I ſuoi verl ſorprendono, 
traſportano, incantano. Si legge queſto { 
Poeta, ft apprende a memoria, tutte 


ardori. L'incendio dell' Innamorata 
aſſa nel cuore dell' Amante che vede 


cantano i ſuoi piaceri e le ſue pene 
alla Petrarcheſca. Tali furono 1 Con 
dinali . Bembo, Sadoleto, Maidalchini, 
1 Prelari Vida, Caja, Guidiccioni, e il 
Signor Curato Caro, imitatori tutti del N 
Canonico PE RARCA, (1) Poeti celebri 
e gran Cantori dInnamorate. Una) 
/ gran purita nella Lingua, molta cor- 
rezione nelle fraſi, facilità ed armonia 
nei verli, caratterizzano queſti Poti. 


(1) Le Dame ancora hanno cantãto i loro Am alla 
Petrarcheſca. La Gambarra e la Colonna ſono ſtate le piu 


celebri. Queſt” ultima & ſtata la Bella Laura di vil. 


in cento P oeti. 
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q piu * nella grandezza da- 
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vi TASSO £D ARIOSTO 


5 Eccdoi pervenut! al gran 'TAs80, al 


. ARIOSTO. Ognuno di queſti 
Poeti è Originale in ſuo genere. Hella 


belta, del mac ſtoſo nel diſegno, Varte 
dei gruppi e dei contraſti aperti, Pu- 

ve. VYordine, Vinterefle e la digmita, 9 
ellere chiaro, ſoſtenuto e aggradevole, 
ecco la Pocſia del Tass0. 

x Se Borleau, il gran Botleau, aveſſe 
ſentito le beltà del Tasso nella ſua 
lingua naturale ch egli poſſedeva con 
) tanta intelligenza, o segli avelle 
tuto tanto internarſi nella Lingua lim 
i hana come nella Franceſe, segli aveſſe 


cenza e tutta la farza della © Elo- 


1 la ricchezza, la magnifi- 


/ quenza di queſt' Autore nelle Arin- 


che, nelle Preghicre pubbliche, nelle 


{ Delcrizioni dr Combattimenti, nelle 0 
4 Rev iſte delle Armate, nella nobil — 
* 


rezza di Rinaldo, eſpreſſa con i tuoni 


nimo 
PEN — — 


ſublime Poeſia piena di grazie e di 5 
: 


x hh Mit 
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nimo di Boglione, deſcritta con le 
immagini le pm nobili e maeſtoſe, 


crederebbeſi che Boileau, quel Criti- | 
| Th per eccellenza, fi ſarebbe areltato 


a cercar qualche pleonaſmo, qualche 


Pr” qualche ſcherzo di parole, 


qualche poco di clinquant, che, nell 
abbondanza delle idee, ſi ſono qual- 
Not volta intromeſſi fra 1 penſieri 1 


E come avrebbe egli potuto parlarne 
con una durezza e con un' acrimonia 
, Che la ſola gelosia inſpira agli uomini 


piu giuſti e i più miſurati del Tas80? 6 
. 


ancora del più gran merito is 
L'AR IOS ro ha un merito differente 


arte, traſportato aggrade volt nente 
d'una immaginazione a più felice, 
meno regolare del TAsso, ma pm 
ricco net ſuoi tratti arditi che carats / 
terizzano il vero Poeta. Egli olcre- 
paſſava qualche volta 1 limiti de | Poema 
Epico, ma per rientrar' in carriera con 
una finezza prodigioſa, per diffondervi 
tutte 1 .VEZZI della varieta ſeducente, 5 
per metter' in moſtra tutte le riechezze \ 
; 


5 ſuo * tutta la fleſſibilità del 


| ſuo 
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oh 
(4a TR del T ass0:; negligente con \ 


22 "7 „ Wr ""FIIER 8 
r 9 Sth D r 
- j GEE TA OR 121-4 hep ** 
* x Sa 


. 
c NE eu 
> 


Fa — · Wh bo 
reer 1 
* o 
= a et 
Fe 5 » 6+ 


8 3 
eee er e 


S XT 
V 1 TIER 


2 ä —ů gr 
. 
ſuo ſtile in tutti 1 generi, tutti 1 movi- 
menti, tutti 1 tuoni, avendone tutti 1 
lent; | 
E L'ARIOSTO hw tiene "4 primo \ 
} luogo fra gl' Incantatori, per YArte di 
muovere le paſlioni, e di perdere il 
ſuo Lettore nei ſuoi delirj! Egli lo 
tira a forza malgrado ſuo con im- 
Herde ſempre aggradevol, ſempre 
delicate. La moltiplicita dei loggett1 / 
ch' egli tratta, e che faticherebbe 11 
7 Lettore, preſentata in tutt' altra ma- 
niera, acquiſta ſotto la ſua penna un 
tal grado d'intereſſe, ch' egh e impoſ- 
) {bile di chiudergli ia via del cuore, e 
di non ſentire tutto ciò che egli vuol | 


far provare. 
Non diro che Voltaire 1 ragione 


quando chiama IARIOSν il pin \ 
grande di tutti i Poet; io dirò ſola- 
mente che lAR IOS H produce nello 


050 
i ſpirito del ſuo Lettore tutti gli effetti 
* 


o 


che Omero e Virgilio producono, che 
riuniſce tutte le qualita poetiche del, 
Pocta Greco e del Pocta Latino, e che 
n Pocma Eroico non fu giammai trat- 

ato da un Uomo pin grande f 
veruna Nazione. 
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Fanno ſempre PVammiraz:ione de' noftsi 
novelli Poeti. Quand' eſſi vogliono 
ace le "hk idee nel genere deſ- N 
A quando vogliono iftruirft nelF 


1 60 5 Queſt due Epici hacks fatto e 
uenza e fornirli lo ipirito del- 
You 1001 ricche e veraci, . ggono 1] 
ra Al contrario, quando cercano 
dell' arditezza, del contraſto nei co- 
J lori, una falſith infinuante, Varte di 
C realizzare le finzioni, d' intereſlare 5 
mezzo di pitture copiate dalla natura 
medeſima, quando cercano in ſine az | 
) ielice talento che 5 
* WE | * 
| \ cc. Paſſe du grave au doux, du plaiſant a au ö 


cc ſevere,” 


Yallora leggono lVArrosTo. 
Manca pero alla gloria del Tasso e 
dell' ARr1osrTo, il merito d'aver cr 
di modello per altri Poemi Epici. 
Poem Eroi-Comici di cui italia 1 
bonda più d'ogni altra Nazione, non 
„ ono format1 lopra 1 modellr ne del 
 JTass0, ne dell Akr1osT o.. L'Orlando 
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( 26 ) 

Bernardo Tafſo; (1) il Girone d'Ale- 
manni, il Morgante di Pulci; il Mal- 
mantile di Lipbi, la Secchia Rapita di 
Taſſoni; il Ricciardetto di Fortiguerra; 

il Cicerone di Paſſeroni, ed alcuni altri, 
ſono Poeti si Originali, come il Lutrin 
di Botleau, il Rape of the Lock di Pope, } 
il Vert-vert di Grefſet. Ognuno di | 


— OODTL =#| 


— 


(1) Bernardo Taſſo e era il Padre di 7 orquato Taſſo, 
Autore dell' Aminta, Dramma Paſtorale, e dell' im- 
mortal 5 Liberata, e d'altre Oper. 


= | ile, la ſua maniera che gli e propria, 
= = di cui non vi tu alcun modello. * 


” ueſti Autori ha il ſuo piano, il ſuo * 
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Che 4 0 noi del Pindaro Italiano 
CuiABRERA'! 2 Egli osò il primo ar- 
ricchire Italia delle beltà e delle ric- 
chezze Liriche dell' Ode dei Greci. 


Ses Ecrits pleins de feu, par-tout brillent 
cc aux yeux. | | 


Niſſuno ha mai ſpiegata maggior 
magnificenza nell eſpreſione, maggior 
mac nei verſi. Il ſuo entuſiaſmo fu 
ſtraordinario, la ſua audacia felice; 113 
diede ſenza riſerva ai traſporti della 
ſua immaginazione; abbracciò 10 
gli oggetti, percorſe tutti gli ſpazj, 
{enza che i ſuoi impeti, le ſue sfugite 
preſentino giammai, dice Muralori, 


Lidea dell Autore che cerca e 0 


5 


riflette“ 
Queſt” Aquila appena ot i ſfuo'; 
che ogni Poeta crede raggiun- 
gerla, Ogni Autore, ſenza eſaminar le 
5 forze, s immaginò eſſere natus feli- N 
cb auſes, e tento daccordar la ſua 


Lira ſul tuono di quella d1CHIABRERA. þ 
D2: L 
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(28) 


EL * vide uantità di Scrittori far, 
k Vinfclice 1 fine KEE Gli eſempj non 
) diſſuaſero; tutti ſi oſtinarono.a ſeguir 
CHlABRERA, e ſoltituirono belle a- 
J role a vere idee, delle affettazioni ai 
coloriti vivi e naturali, delle ſottigliezze 
dico, delle fübinnita! imperce >ttibili, 
del fallo, dei Conceltt ſoltituirono ai 
Ypenſicri nobili e ai traſporti felici dell' 
immaginazione. 
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MARINE 
- Maxini apparve per ſua mala ſorte & 
in un Secolo intelice, ma pero fornito 
di tutti i talenti d'un vero Poeta, Gli 
elogj con 1 quali furono accolte le ſue 
"cha prove che portavan Vimpronto { 
guſto dominante, deciſero 11 ſuo H 
Ude particolare. L Italia lo riconoſce ; 
per il Patriarca del cattivo guſto. Pau \ 
J portato a piacere che a ben comporre, 
tece quantita d'Opere, ove ſacriſicò la 
verita a certe maniere ingegnoſe, ma 
falſe, e il buon ſenſo alla voglia di ( 
brillare, 
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brillare, e all arte d'affettar dello ſpi- 
rito, e di caricar d'ornamenti cert! 
C ſoggetti che n'erano i meno ſuſcetti- 
bili. Gli ſcherzi di parole, e le facez ie 
Jinſipide che gli erano famigliari, e che 
ornavano le ſue Opere, crano rilevate 
3 ſcrupolofamente, e con gran cura imi- 
tate. Era il Secolo dei Seicentiſti (1) 
che cosi fi chiamano gli Autor di 
9 povero Secolo. Ma RINI merita, 
a molti titoli, defſere comparato a 
} Voiture. Tutti due hanno introdotto 
un guſto che pareva nuovo e piccante. 
Tutti furono colpiti nell' uno e nell 
altro dal miſcuglio di ſpirito, d'imma- 
(= e di grazie, ma con queſta 
differenza, che in favore della novita, 
| non ſi fece in Francia che pallare a 

: ure le ſue arguzie, mentre che $'1- 
P mitarono in Italia con rigore 1 Cncetti 
6 e le ſtravaganze di Ma Rint. Baltiſta, 


eto Teſtti & Achim, si conol- 
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ciuto per il [uo celebre cattivo Sonetto 
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2 (1) I Seicentiſti ſono Sli Autori che vivevano nell“ 
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"I in lode di Luigi XIV, ſi ſono 
diſtinti nella Scuola Marineſca. 0 
Il ridicolo Sonetto comincia, 


” Sudate o fochi a preparar metalh.” 


Si veramente, i fuochi dovevano 
IJ ſudare! Povera Filoſofia d'allora! E 
però fu ſtimato, ſu applaudito, i crede ( 
Yi capo d'opera. 

Non ſo per qual fatalità i cattivi 
Scrittori Italiani hanno avuto ſempre 
) della felicita in Francia, mentre che 
gli Autori celebri vi ſono ſtati sfortu- 
nati. Marini fu diſtinto, colmato 
d'onor1, e guadagnò molto denaro con 
K i ſuoi Epitalami di Francia. Achillint 

fu generoſamente ricompenſato del 


i 
ſuo Sonetto, che {i trovò divino. Sh 


bꝛnelli ſi fece della riputazione, e fu 
onorato dell' amicizia dei primi S1- 
gnori del Regno per le ſue Opere. 


> 7 Ma nei tempi più lontani, 11 Dante, 
5 Gee a Parigi, come un infelice 
eſiliato, ludibrio della Fortuna; Boc- 

caccio ci guadagnava la ſua vita in 
qualita di Garzone di bottega, preſſo 
un mercante drappiere; e il Tafo 

| vg 

20 
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(3 7 
face le ſue O Hervaxioni Fileſ fi 


che ſopra il Governo di Francia in 
un Solajo del Quartier Latino, quaſi 


Fry 
i 


) deſcrive nella ſua Certoſa. 

Ora, per ritornare donde ci an 
timmo; tutte le Opere dei Seicent 
ſono in generale riempiute dz fllt 
Cee (per ſervirmi dell cfpreſ. 
ſioni d'un celebre Autore) e dun ab- 
bondanza ſterile. Gran peccato! II 
Secolo che ha forſe prodotto nell Ita- 
lia maggior numero d'Uomini di ta- 
lento ſu infelicemente quello, ove il 
cattivo guſto nella maniera di ſcrivere 
ha maggiormente dominato. Ecco il 
Campo fertile in cui tutti i Critici 
9258 Poeſia Italiana hanno mietato 
= colmar di rimproveri la Lettera- 
tura di mia Nazione. 


* eſt un champ qu'on ne peut e tellement 
© moiſſonner, 

« (us les dernicrs venus n'y trouvent a 
cc glaner.“ 
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Via via, laſciamo da parte queſto 
bir Stor E queſti Autari; riprendiamo 
ba Storia dei buoni Poeti. 
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DEL $ONETTO. 


8 1 dei Sonetti a 10 chia- 


Flnventore. Queſta compoſizione dif- 
ficiliflima nella Lingua Italiana, è ſtata 
H fottopoſta da queſto. Pocta a- regole 
ancora pm ſevere. Tutto ci & miſu- 
rato. Ogni quadernario deve pr elentar g 
la ſentenza hnita. II quadernario ar 
guente deve rinfor-are Yantecedente. ' 


7 


II primo terzetto deve eflere un traſ- 
porto che fa un poco ſortire dal ſog- 
| vetto, ma. per r:entrarvi CON deſtrezza, 4 
e eperornarlo di qualche immagine viva 
e inſinuante. Lultmo terzetto S ON 


_ concluſione natures ma forte, nobile 
_ | ſoſtenuta e ingegnoſa, tale in fine che 
_ ab Gn folamente ella non ſia indegna h 
del tutto, ma chella polla ns 
dell' energia e della chiarezza. Leh 
materie metafiſiche, le filoſofiche, o 
(de | gran genere, ne {ono ſtate ſempre i 3 
ſoggetti. Maranta, Capect, Pegolotti, 9 
Stan nþiglia, Magoo, Rear, Na; wh | 
| Vicint 
—_— —— — 3 
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mo d'Architettura. CosTanzo ne fu D| | 


2 
Ir vo 
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Vice Davanzali, Lazzarini, - Bevt- 
Hh &c. no ſcritto con diſtin- 
zione in queſto genere. 

Nella noſtra Poeſia, abbiamo altri 
Sonetti, chiamati Cartiſicioſa negli- 
genza. La chiarezza ne la il carattere 
principale. Lo ſtile & ſem lice, ma 


| non ha niente di baſſo ne di triviale. 
| 


CD NNN 2 


Le parole ſono ſcelte, ma non ricer- 
cate. Le immagini ſono brillanti, ma 
vere; e la verita appariſce clegante 
ſenz' oſtentazione, ed e rappreſentata f 
in una maniera a renderla amabile. 
Tanjillo, Molza, Caja, Caro, Lemene, 


ho 
Baſſi, Puricelli, Zapp, Manfredi, 1 
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mani, Fabri, Zanottt, Baſſant, Ambrogt, 
Cordara, Pietroſellini, Fiat, Amaducci, 
| 8 del Turco, &c. ſono 1 Poeti che vi 
 hanno meglio riuſcito. E'TAtticiſmo 
Lirico Italiano, è la maniera di Bernard, 
di Chaulieu, di Dorat, di Cowly. La 
Fontaine e Philips, ci avrebbero forſe 
agg delle grazie ſconoſciute. 
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DELLE CANZONI. 


Le Canzoni ſono pure di due ge- 
Ineri. Quelle che corriſpondono alle 

Oui dei Greci e dei Latini, e le Ana- 
Nereontiche. CHIABRERA ne ha fatte di 
0 belliſſime nell uno e nell' altro genere. 


Gv1D1 ne ha compoſte di maraviglioſe 
per fabbondanza delle immagini, e per 
it fuoco poetico dello ſtile. Ma LEO- 
AK X10, e piu ancora FIII AJA, si co- 
Ynoſciuto per i ſuoi bei Sonetti, han- / 
no dato alle loro Canzoni tutta lak 
Forza dell' Ode Greca, e tutta la varieta) 
della Latina. Che ft leggano ſola- { 
mente quelle che ſono ſtate compoſte 
{ all occaſione dell' Aſſedio, e della Li- 4 
Y berazione di Vienna, e fi vedra, fe \ 
dicendo che Giovan Battiſla Rouſſeau 
Anon e 236 divino accanto di 6409 
Jo parli con entuſiaſmo. Rolli, Men- 
\ zin, Magalotti, Zanolti, Lampert, 
Bertola, Matlei, Bolton, Cefaroitt, Cru- 
(Ae, Bernieri, Salvioli, Landini, Fru- 
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gon, Metaſtaſio, hanno fatto delle Ana- 
creontiche d' uno ſtil si tenero e si deli- 
cato, che ſi crede intender parlar le 
Grazie. a 9 3-0 ] 
l' Italiani pero che ſi ſono tanto 
diſtinti nella Poesia W irica, ſono reſtati 
indietro nella Pocſia Drammatica. 


6 Noi manchiamo in generale di buone 


* 


N 


e 


Comedie e di Tragedie. Il Teatro Fio- FE 
rentino E una Raccolta che preſenta? M 


una ventina di Comedie, ma queſte r 


) Comedie, ſe ſi eccettua la Mandragora 

* di Machiavello, che Algarotti preferiſce * 

940 migliori Comedie di Moliere, non, x : 
ſono fatte per dar” un' idea vantag- 


gioſa del Teatro Comico Italiano. 
J Arxioſto non è pil. lui nelle ſue Come- 
05 l' Intrecci ſono. generalmente 


r 
* * 4 * 
mn A 


mal condotti, il Dialogo ci è freddo o 
monotono, lo ſviluppamento languente 


O sforzato, 


4 


"0 E2 S0. 
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GOLDONI 


Sor po vr ha dato il primo alla Co- 
media Italiana una forma di cui fi 
credeva poco ſuſcettibile; ha rimeſlo , 
Lordine e la decenza ſopra il teatro, e 
ne ha bandito la buffonerla e le trivia- 
lita. Queſto Poeta, nel quale fi trova 
tutto 1] Comico di Plauto, non ſi & 
P applicato che allo ſtudio della Natura, 
e ha ſaputo pingerla con tanta intelli- 
empor quanto Moliere. Egli non ha 
empre la delicatezza d Ariſtoſane, e 
| 23 di Jerenzio, ma biſogna 
oſſervare ch' egli ſcriveva per trarre la 
Comedia Italiana dalla barbarie, ch 
egli era ſoggetto a' pregiudizj nazio- 
nali che non poteva combattere che 
luſingando con arte il guſto del Po- 
og? Egli era obbligato di comporre. 


in fretta, ſenz' aver qualche volta il 
tempo, non ſolamente di riflettere con 
maturita, ma neppure di ripallare 1 

ſuoi primi ſchizzi. 
0 Voltaire che lo fece conoſcere in 
Francia, lo chiamava il Pittore della 
6 II ſuo Bourru ont. 
Co- 


Kernen — — | 
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Comedia compoſta a Parigi, e che ſi 
 Frappiclenta ſempre con ſucceſſo, non 
ci permette punto di dubitare dei 
De talenti per la buona Comedia. 
Chiari e Goxi hanno ſeguito Veſempio 
di Golpoxs. Il primo ha molta fact- 
lita nei ſuoi verſi, il ſecondo molta 

FLY ma ne uno ne Faltro 


agguaglia Gol DONI. 


Merope di Maier, non ſi può citare 
che ” Rofmunda di Rucellat per Tra- 


Dalla Sofontsba di Triffinc no, fin“ D 


gedia. 7 
Fu ſempre ene agl' lau h 
perchè con Critici eccellenti, come 
Maffei e Gravind che ha dato — 
1 giudizioſiſſime ſopra la Trage- 
dia, non hanno potuto avere dei Poeti 
Tragici da mettere a confronto con 
(quei delle altre Nazioni. Gl' Italiani, 
Gene dare alcuna riſpoſta a una tal 


ire che raſſomigliano 1 in TRY punto 
ai Latini. (1 4 


(1) Vedete la dotta Dons 's di Maſfei bern 1 Teatri 
antichi Ce moderni. Ps | 9 


Conti 1 
. p — 


0 ueſtione, ſi ſono ſempre contentati di = 


. 


3 


- ConT1, VERRANO, GRANELLI, han- . A 

no compollo a, giorni nolſtri delle N 

N Trage die fimate. RINGHIERL ne ha, 

" fatte di paſſabili; ma gianmai il pen- 

I here d Orazio non è itato, cosi vero, 
come a propoſito dei Pocti F ragici. 


= 
x 


— —— mediocribus elle Poetis 
Non homines, non Di, non conceſſere 
| columne, | 


\Carece. Autore di Ptolomeo, d A- 
Nile ) e delle due Effigene ; MAx- 
4 rREDI, Autore di Haynt; STAMPICLIA, 
della Caduta dei Decemyurrt : finalmente ( 

| 5 Y MoNiGL1, LEMENE e ZENO, ſono 

ſtati 1 Poet. Prammatici che hanno / 
Fpreceduto METasTAS10 nelle Opere. 
81 deve pero riguardare ZENO come 


* più regolare. Egli E forte, tragico, k 
= | 


— _— 0 5 


\ 
9 © (x) Il Duca di Parma ha ts un Projnin 4 
| incoraggiare i noſtri Poeti a comporre delle T ragedie. 
hr i principj adottati dai Franceſi. II ah 
ſucceſſo della Tragedia di Lazarini gli aveva diſguſtati 
| 95 di ſeguir le tracce dei Greci; queſt' Autore mend 
A 


imitati piu nella proliſſità dei luoghi triviali e nel 


8 5 dla ione e d'i intreceio, che nels bellezza dell 


'Elocuzione. 


«> 0 
M E T A ST ( 


Niſſano i ignora i talenti del immor- 
tal MrrAs TAS 1O, niſſuno gli ricuſa 11 
primo rango fra i Poeti doggidl. Si 


2 ſempre del naturale e della vi- 
; 


3 
n "hs 


N EE og 
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vacità de' ſuoi colori, della ſemplicita 
e della delicatezza de' ſuoi eh 
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e de' ſuoi ſentimenti, della facilità e 
dell armonia de' ſuoi verſi, ma niſſuno 
Sarreſta giammai ad eſaminare gli oſta- 
coli particolari al ſuo genere, ch egli | 
e ſtato obbligato di ſuperare. | 
8 doveva comporre della Mufica 
) ſopra 1 ſuoi verh. A quante regole } 
la ſua Poesia non dovette eſtere ſotto- 
meſſa p 
La Lingua Italiana 6 1 dubbio ( 
Ya più fleffi bile, la = energica, la più 
ſonora di tutte le ingue viventi. II 
z miſcuglio felice di vocali e di conſo- 
) nanti che entra nella compoſizione 
delle. fue parole, introduce Vordme 
) muſicale, e fa entrare in queſta Lin- 
g ua Wel movimenti varlatl, loſtenuti, 
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cadenziati, che Vadattano,per cosi dire, ( : 
ſenza violenza e ſenza sforzo, a tuttẽ 
Je forme e a tutti i colori. Aggiungete 
ga ciò che i ſuoi elementi ſono tutti pro- 
J nunzaati, le ſue parole tutte compoſte 


di lunghe e di brevi, i ſuoi Ten, = 
> 


tutti naturali e reali, che non dipen- 
dono in niſſuna maniera da una de- 
clamazione sforzata, e ch' ella è mara- 
/ vighoſamente opportuna per le inver- 
Hen La Lingua Italiana pero, ricca - 
J di circa quaranta quattro mila parole / 
Fradicali (ſecondo Fenumerazione di, 
Gch e di qualch' altro Leſſicografo) k 
J non ne ha che cinque o ſei mila di cui 
altri poſſa ſervirſi per la verſificazione 
cantante. Biſogna pure oſſervare ch 
ella abbonda in pendiſillabi, eſiſillabili, 
Je ancora ettaſillabi, guantzta utiliſſima 
per i verſi ſpondaici, ma che ſerve ( 
raramente a tutt' altro canto, brei- h 


almente per le Ariette che ammettono 
ſolamente l'uſo dei monoſillabi, diſil- 
Jlabi e triſillabi. Biſogna finalmente 


oſſervare che tutte le ſue parole el 4 
X 


terminate per una vocale, rendono 1 
" ſuomi uniformi. 15 
BEL PP FP uf nrnu f nm  nISTR 


2 

| | ( 41 ) = 

'MtTASTASIO dunque & ſtato obbli- 

gato di dare alla ſcelta delle parole una 

gran parte dell attenzione ch' egli do- 
veva al ſuo ſoggetto e alle ſue idee. 

- Bae ſtato pure obbligato di ſotto- / 

f mettere 1 ſuoi piani a regole che non 

Y {1 trovano ne in AP ne in alcun' 

altro Critico, ma che devono eflere { 

ſc rupoloſamente ollervate nei Drammi 

Italiani. 

Il piano deve eſſere, 1 eccezione, 

& lpia in tre Atti, 1 verſi limitati a un 

cCerto numero, le Ariette diſtribuite 

935 un ordine preciſo. Delle Ariette 

d'un medeſimo carattere non devono 

ſuccederſi, ma biſogna dare una certa 

Y diſtanza fra un' Arietta cantabile e un 

Arietta acuta, fra un' amoroſa e pate- 

tica, e una furioſa, Biſogna ſcegliere 

per 12 Ariette le fituazioni le pin te- 

CE nere, le pid appaſlionate, le piu ſenſi- 

J bli, e modificarle con molta intelli- / 

genza, per non levar J'illuſione. In 

line I'immaginaz1one del Poeta Dram- 

matico deve eſlſere la ſorgente, Ove 

S vanno a trarre le loro idee il Maeſtro * 


a Muſica, il Pittore, iI Macchiniſta. 
F Per 


CS CNN TY 


(-4@ 


Per eſeguire tutto queſto, qual cono- Y 


ſcenza non biſogna avere della Lin- 


effetti dei different! Spettacoli | quale 
ſtudio in generale ſopra I Uomo ! | 


N 
gua! quali offervazioni ſopra 0 


METAST ASIO ha riuſcito in tutto. 
95 ſuo ſtile e appaſſionato, armonioſo, 
preciſo; la ſua 1 immaginazione e felice, 74 
Hora ſublime; ella riſcalda, anima, 
inſiamma limmaginaz ione di quei che 
q deyono ſeguire le ſue idee. Il Poeta 
ſcrive, il Pittore traccia, il Muſico 
W commuovè. 

META 810 ha ſuperato tutti 1 
Feil. | © ratio medeſimo, nella fa- 
cilità di trovar delle 1 immagini mael- 
toſe e nuove per cantar dei ſoggetti 
comuni e ſterili. Le ſue (antale per 
\ celebrar' una naſcita, un matrimonio, 
0 0 qualch' altro avvenimento ordinar1o, { 


ne fanno fede. Egli è lo ſteſſo nella 
Cara degli Dei, nei Vot i publici, che in 
Regolo e in Demoofonte. Eglt Ar rails] 4 
ſempre Tanima, Lagita, oftenta ſempre. 
la gran Poeſia. I *buoni coſtumi, la 
Religione, la Morale, ſono, per cosi 
dire, decorati di tutto il ſublime che 
un entuſiaſmo divino può inſpirare. 
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raccommandata da Paterculo, la chia- 
rezza e la ſemplicità nelle idee, pruma 
orationis virtus, perſicuitas, ordinata 
da Quintiliano, la forza di ragionar al 
cuore, di parlargl il linguaggio ſolenne |. 
della virti, linguaggio che conſola 
uomo d'onore, che ſpaventa lo ſcel- (| 
erato, e che è compreſo dal F loo F 
fo non men che dalle Donne, ſono le 4 


| I qualita che caratterizzano il talento c 


lo ſpirito di METASTASIO., 

+ Malgrado pero un merito cos! diſ- 
tinto e conolciuto, ne METASTA'SIO HE 
alcuno dei migliori Poeti Italiani, ha * 


le ſtraniere Nazioni. Boꝛleau, Ra mn, 
Du Bos, Bouhours, Sherlock ed altri, 


Y 
2 J potuto ellere eſente dalla Critica preſſo k 
: 


Cy 


ſono 1 ie dei nat Poeti. Dirò 


% 
4 prinueramente con Or azo, 


Poetarum veniat manus, auxilioque 


VoLTAIRE ha detto a propoſito di Boi- 
. Lea. Pourquoi dit VOLTAIRE, Bot- 
lea ma- t- il pas eſtimè les Poetes Itali- } 


ens? Celt : a caule que Wk ne 
| 1 | 2 


\ . 6 
05 poi Tiſponderd a queſti cid dne h 


Ma I' Arte di multa dicere in haucis, ; 


= 


8 — —ů— LED 

| (4): 5 

ſavoit preſque pas IItalien.“ Egli era 0 
\ 


Naſſuefatto a un Idioma timido, Tecco, 
monotono, che rigetta le Metafore e 
le Figure dell' immaginazione, che 
non ammette eſprefſioni. pittoreſche e 
ſonore, e che non impiega che termi- & 
Ini aſtratti, aridi, muti. L'orecchio 
n ue di queſto Critico era ferito 
per le maniere figurate e ardite dei 
Poet Italiani, e il Genio del lor Lin- 
guaggio poetico pareva @ ſuoi occhi 
/ contrario alla verita, a cauſa che la / 
F verita, per renderſi più aggradevole, 4 
I non ola ornarſi preſſo i F ranceſi degli)? 
* ornament1 delVarte, che una Lingua * 
ſterile non può ſomminiſtrargli. 0 
Io non aſcolterò mai un Critico, } 
benche fi creda dottiſſimo, il quale f 
non conoſca a fondo il ſoggetto di cui 
egli parla. Egli dice molto ſenza dir 
Y mente. E' Topmione di Swir r There 
is nothing which more ſhows the want of 
Taſte, and Diſcernment in a Writer, \ 
than the decrying of any Author m groſs. 
In ſomma, ritornando al noſtro ſog- 
getto ; MzrASTAs10 nelle Scene mo- 


nologhe, dice un dotto Ingleſe, ſupera 2 
1 


5 Corneills 
g — — 


1 
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1 
483 Nein 1 ma nè M- 
0 TAS 4510, ne 1 yt celebri Poet 


\ il Dialogo al punto di perfezione che 
l potrebbe 8 E nella Scena di 

Spettacolo che 1 Francefi ſi ſono ſegna- 

Ilati più degli altri. 

| 9 Coltellint, Migliavacca, Parabs ed al- 


Tragici F ee non hanno i Poet I 


cuni altri, hanno ſeguito le tracce di 

1 MeTASTAS10,, ma pare ch' eſſi non fi 

* Noi propoſti di brillare che per la 
rifrazione dei raggi di Poeta. 


DELLA POESIA PASTORALE. 


1 en Paſtordle, che dop 0 1 
Greci e i Latini ha cominciato a oo 


Geſner, non haavuto preſſo gl an; 
del Coltivatori lelici nelle Eg rl gie. 
Nola e Sannazaro {ono 1 DOS Poeti 
Buccolici i pm ſtimati. Sannazaro 
avrebbe potuto divenire si celebre per 
la ſua Arcadia, come lo è per 1 ſuoi 
verſi Latini, le la ſua oltinazione 


di 
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&: = 8 by 
di voler comporre in verſi Sd ruccioli* 2 1 
non aveſſe cattivata la ſua immagina- 
zione, e reſo il ſuo Stile oſcuro ſotto- 


2 
\ 
mettendolo a rime ſtravaganti. Crefcim- 0 


bent, Paolucci, Ottobont, hanno fatto a 
tempi noſtri delle Egloghe più corrette 
e pi degne deflere comparate con 
quelle di Vargilto. 

Biſogna confeſſare che UF, loga E: 
un genere di Poeſia più difficile che 
non ſi | xr Mr. Fontenelle, che bag if 
dato delle buone Diſertazioni Cora | 


| 
1 
a 
Heere nie ha compoſte che non {i ( 
; 
= 
3 


leggono quali mai. La medeſima 
ſorte & accaduta alle Egloge di Segrats, e 
quelle di Pope non annunziano malcun \ 
tratto ne il Poeta Filoſofo dell' Effay } 
on Man, ne il vezzolo Autore del \ 


ET 


Rape of {the Lock, ne il Cantor tenero e 
—— delle $ venture d'Eloija. 


Per le Georgiche, noi abbiamo pA) 
manni e Rucellai, che ſono eleganti{ſ1- 
mi. 91 potrebbe pur mettere in 50 I 
claſſe un Poema di Solve ini, ſopra la 
colti- 
| 


* 


* Vedete i mio Metodo DET intendere, c n 
ogni ſorta di Poeſia Italiana. 
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| 6 in ſuo genere, che oſtenta ad un tem- ; 


( LAminta del T ASSO, che relpira quell ( 
J antica ſemplicita che la Grecia ci ha 
V moſtrata, ma che ne Eſchillonè Teocruo % 


coltivazione del riſo, beniſſimo ſcritto, 
e molto intereſſante; non biſogna nem 
meno paſſar ſotto ſilenzio il Ditirambo 
di Red: ſopra i vim di Toſcana, unico 
po e la iechezza della Lingua, e im- 
maginazionc feconda del Poeta. 

E' nel Dramma Paſtorale che gl Ita- 


liani hanno acquiſtato della gloria. 


gan 


non hanno giammai potuto pinger cosi 
bene, è un Capo d Opera che folo 2 
rebbe immortalato il ſuo Autore. 

Paſtor Fido di Gua RRINI, altro Brun. 
ma Paſtorale, ſenza! Aminta del TAsso / 
ſarebbe degno dei primi onori del Par- 
naſſo Italiano. La illi di Sciro di 
BONARELI, I'AZceo dell' ON G ARO, ſono 0 
pure approvatiſſimi per la loro elegan- 


con Ice Ita « E CON guſto. 


) 
: 90 za, e per le grazie campeſtri ſparſe 
. 


«<a 
TRL 


ETD ONT VO 


| : queſti- Poeti; egli ha qualche 


| * 
DEL BURLESCO. 6 
I Burleſco che non era conoſciuto, \ 


Y ſecondo Vavafſeur, ne dai Greci ne dai 
Latini, ha dato dei buoniſſimi Poett all” 


Italia. BERNI, il pin eccellente di 
tutti, ha dato il ſuo nome a queſto ge- 
nere, detto BERN N ESCO. Hurchiello, 60 
Y ese. Molza, 1 &c. hanno 

fatto delle Opere ag ggradevoli, riempiu- \ 


te d'eccellenti Epigrammi, edi buone 


* 


buffonerie. e leggeva con pia- 
volta adottato le loro maniere, e {1 


a SCARON. Bouhours prendendo a 

/ contralenſo un paſſaggio di Berni, ch” 
egli cita e che attribuiſce all Ar 922 ha 
fatto la piu gran ſenſazione ſopra dei 
Lettori poco intelligenti. Un tal Ry. 
here che ſarebbe tutto cio che ſi puo 


* 
sdegnava che ſi oſſaſſe comparar B ERNI ; | 
( 


è che una follia it ra vagante nello Stile 


dir di meglio ncl * ſenſo Burleſco, non \ 
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DEI VERSI SCEOLTI \ 
Gl Italiani hanno finalmente ſcritto & 
in un altro genere di Poesia. Sono i 
Verſi Sciolti o Verfe Liberi, maniera di "| 
comporre la più nobile, e la più deen) 
di ſervir di modello per formar il 
guſto della gioventù in una Lingua 
) che ha tutte le grazie in fe ſteſſa, e che 


| = ha biſogno che la Rima le preſti 


dell armonia. 

Quando io parlo di Verſi Libs 104 
non intendo citare quęei verſi d' uno 
+ Stile debole e proſaico, che fanno ve- + 
dere piuttoſto la pazienza che il talento ( 
dell Autore, come quelli di Triſſino, al 


- F quale {1 deve pero il merito d' aver il 


primo immaginato queſto genere; ma 


_ {10 parlo di quei verſi nervoſi che con- 


ſervano tutti 1 vezzi dell' armonia ſen- 
za il ſoccorſo della Rima, che eſigono 
dal Poeta una ſcelta ſcrupoloſa di ter- 


4 mini nobili, che non gli laſciano adot- 


tare che grandi idee, e che permettono { 
alla ſuai 1 d abbandonarl” 
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gare le ricchezze del Genio e della 
Lingua“. CHIABRERA ha ſcritto in 


5 O genere con tutta la nobilta de- 


| ——ů— Py. 


gna del ſuo guſto; ma è a giorni noſtri 
che ſi ſono portati i Verſi Sciolti al piu 
alto grado di perfezione. 

Frugont, e Betlinelli, hanno 
formato una ſpecie di Trionvirato, 
come lo diceva Madama pu BO CAGE. 
Ciaſcuno ha uno ſtile che gli e proprio; 

= biſogna ſtudiarli tutti tre. Parint, 
4 — per il ſuo Poema del Mat- 
teno, &c. Roberti per quello ſopra le 
3 ed altri; (olan, Mazza, Baſſi, 
Parddiſi, Corteſ. hanno fatto eccellenti 
Foemelti in Verſi Sciolti +, 52 
Ecco percorſa IIſtoria dalla Poeſia 
Italiana, ecco i Poeti noſtri si antichi 
Hehe moderni, eccone 1 loro meriti, 1 
loro difetti; a Voi ſta, o Signori, a 


* Addiſon dice di _ verſi, The Blank Halles 
Verſes, where there is no Rhyme to ſupport Expreſſion, 
are extremely difficult to ſuch as are not Maſters of 
the Tongue. 


bs 7 Ci parug licet componere magnis, io poſſo ls d' aver 


1 
* 
1 
Jl 
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pure compoſto con qualche ſucceſſo i in queſto genere. 
Alcuni dei miei Poemett: ſono ſtati _—_— in Romae 


in Narort, 2 : 1ene al una Raccolta in FIORENZA. 
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Voi d' ogni diſcernimento forniti, di- 


mitare 1 buoni, di non curare 1 me- 
diocri, e di fuggir' aſſolutamente gli 
Autori dell' infelice Secolo, detti Sei- 
cen © „ 
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Altri "TH compoſts DAL SIGN OR CURIoN1, 
| che fp. trovano, prefſo di lui, No. 15, Brewer } 
1 Stteet, Golden Square. U 


5 Gramatica breve, facile ed aggradevole, a 9 


'DELLE'STGNORE. Dedicata a SUA ECE 
LENZ A LADY WILLIAM GORDON, 


II. 


La Perfezione negli Elementi Gramaticali. Dedi- 
cata A SUA ECCELLENzZA LADY WILLIAM 
GORDON. 


3 
£ Gramatica Itali ana, ad uſo delle Perſone verſate 
nel Latino. Degicata a S. E. LA SIGNORA 
Maxcuzsa DU BOIS DE LA MOTTE, 
Dama D'ONORE DI SUA ALTEZZA REALE % 
MADAME. Nuova Edizione. | 


IV. 


8 II 3 della Lingua Italiana. cas BLM 
LA SITO. ra MARCHESA DU BOIS DE LA © 
MOTTE, Dama D' ONORE di S. A. R. 
| MADAME. | Nuova Edizione. 
L'Oneft 3 Dedicato acL' ILLUSTRIS. mi „ 
SIG NORI CoN TI DE — NE. 3 
Belliſſima ane. 


VI. 
Trattato ſopra la Poets. 
- IK 


Idiomi ner tradotti in Idiomi Italiani, lette- 
ralmente conformi agl' Idiomi Ingleſi. Studio 
faciliſſimo e di gran vantaggio per chi aſpira 

alla Perfezione delle Lingue FRANCESE, 
ITALIANA e INGLESE. 
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